Strade della Ceramica:  una proposta di Legge

Proprio nel Corso della festa internazionale della ceramica (21 giugno, ore 11.00  - Sala del Consiglio) sarà presentata la proposta di Legge Regionale 185/07 “Disciplina delle Strade della Ceramica e del Cotto di Toscana”, di iniziativa consiliare, V Commissione Attività Culturali e Turismo della Regione Toscana.

La legge mira ad introdurre specifiche norme a sostegno della funzione delle attività produttive, commerciali, formative, culturali direttamente o indirettamente connesse alla ceramica e alla terracotta di qualità, volano per la promozione turistica, culturale ed economica dei territori nei quali esse stesse sono inserite, spesso da secoli, sulla base di una vocazione storica documentata e certificata.

La realtà della produzione della ceramica di qualità e delle terrecotte di qualità è un patrimonio consolidato della terra di Toscana. Montelupo Fiorentino e Sesto Fiorentino, per la ceramica (ciascuna delle quali dotata di un proprio disciplinare di produzione), Impruneta per il cotto, ma anche Anghiari, Asciano, Vicopisano, Trequanda, Borgo San Lorenzo, Montepulciano, Montopoli in Valdarno, Carmignano, rappresentano luoghi con una marcata e riconosciuta identità storica, culturale, produttiva legata a queste produzioni di qualità certificate. 

Già da tempo organizzatisi nella valorizzazione di questo loro patrimonio – anche attraverso specifiche forme associative di natura privata (“Terre di Toscana”, Associazione di Comuni di antica tradizione ceramica) – questi centri della Toscana possono, in un nuovo sistema di relazioni e di promozione, rafforzare il loro valore aggiunto per incrementare i flussi turistici direttamente afferenti il loro territorio, e sicuramente, in prospettiva, apportare evidenti benefici per le aree vaste territoriali di loro riferimento. Nonché per il prodotto in sé, sotto il profilo prettamente economico. In questo caso l’esistenza di una Associazione di Comuni come “Terre di Toscana”, distribuita su cinque province toscane, non può che aiutare a creare un sistema integrato per la nascita delle Strade e la valorizzazione delle “terre” interessate e dei valori lì espressi.

Strade delle Ceramica e della Terracotta di Toscana vuole replicare il fortunato percorso delle “strade del vino” e delle “strade dell’olio extravergine”,  confermando il modello, vincente, della promozione e valorizzazione dei luoghi mediante la messa a rete dei luoghi, degli strumenti e dei momenti caratterizzanti, in un unico filo conduttore, la vocazione alla produzione di queste meravigliose testimonianze del genio e della capacità manuale della gente di Toscana.

